
 Signore, che con la tua Paro-
la ci mostri un mondo mi-
gliore, aiuta i cristiani che 
operano nella politica e nella 
comunicazione, perché non 
diano voce a ideologie vane, 
ma difendano la verità, pre-
ghiamo. 

 
 
 Signore, che ci chiedi di 

amarti più di ogni altra cosa, 
dona speranza, energia e pa-
ce a tutti coloro che portano 
una croce ma che confidano 
senza riserve, che tu li libere-
rai da ogni timore, preghia-
mo 

 
 
 Signore, che ci ricordi come 

la nostra quotidianità non é 
mai sprecata se la viviamo 
per te al servizio degli altri; 
illumina la nostra vita per 
dare un sapore nuovo a ciò 
che facciamo, 

  preghiamoignore 
S 

Ascolta, o Padre,  la nostra pre-
ghiera ed aiutaci a riconoscere 
nella fede i segni del tuo inter-
vento, te lo chiediamo per  Cri-
sto nostro Signore. Amen 
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Introduzione 
Nella liturgia odierna  Gesù ci in-
segna che se si entra in relazione 
con il Padre attraverso di Lui, si 
accoglie l’unità tra Dio e l’uomo; 
questa relazione divina cambia il 
nostro modo di vivere, il rappor-
to con i fratelli e il valore che dia-
mo alle cose. In questa Eucare-
stia chiediamo allo Spirito di aiu-
tarci a mettere sempre Dio al 
centro della nostra vita. 
 

Colletta 
O Padre,  
che ci hai donato il Salvatore e lo 
Spirito Santo,  
guarda con benevolenza i tuoi fi-
gli di adozione,  
perché a tutti i credenti in Cristo  
sia data la vera libertà e l’eredità 
eterna.  Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo...  
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Oppure:  
O Dio, tu sai come a stento  
ci raffiguriamo le cose terrestri,  
e con quale maggiore fatica  
possiamo rintracciare quelle  
del cielo; donaci la sapienza  
del tuo Spirito, perché da veri di-
scepoli portiamo la nostra croce 
ogni giorno dietro il Cristo  
Tuo  Figlio. Egli è Dio, e vive e re-
gna con te...  
 

PRIMA LETTURA (Sap 9,13-18) 
Dal libro della Sapienza 
 
Quale, uomo può conoscere il vo-
lere di Dio? Chi può immaginare 
che cosa vuole il Signore?  
I ragionamenti dei mortali sono 
timidi e incerte le nostre riflessio-
ni, perché un corpo corruttibile 
appesantisce l’anima e la tenda 
d’argilla opprime una mente pie-
na di preoccupazioni. A stento 
immaginiamo le cose della terra,  



scopriamo con fatica quelle a 
portata di mano; ma chi ha inve-
stigato le cose del cielo? Chi 
avrebbe conosciuto il tuo volere, 
se tu non gli avessi dato la sa-
pienza e dall’alto non gli avessi 
inviato il tuo santo spirito? Così 
vennero raddrizzati i sentieri di 
chi è sulla terra; gli uomini furo-
no istruiti in ciò che ti è gradito e 
furono salvati per mezzo della 
sapienza». 

Parola di Dio   
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 89) 

Signore, sei stato per noi un 
rifugio di generazione in ge-
nerazione.  
 
Tu fai ritornare l’uomo in polve-
re, quando dici: «Ritornate, figli 
dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è 
passato, come un turno di veglia 
nella notte. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 
Saziaci al mattino con il tuo amo-
re: esulteremo e gioiremo per 
tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signo-
re, nostro Dio: rendi salda per noi 
l’opera delle nostre mani, l’opera 
delle nostre mani rendi salda.  
 
SECONDA LETTURA (Fm 1,9-10.12-17)  

Dalla lettera a Filèmone 
 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, co-
sì come sono, vecchio, e ora an-
che prigioniero di Cristo Gesù. Ti 
prego per Onèsimo, figlio mio, 
che ho generato nelle catene. Te 
lo rimando, lui che mi sta tanto a 
cuore. Avrei voluto tenerlo con 
me perché mi assistesse al posto 
tuo, ora che sono in catene per il 
Vangelo. Ma non ho voluto fare 
nulla senza il tuo parere, perché il 
bene che fai non sia forzato, ma 
volontario. Per questo forse è sta-
to separato da te per un momen-
to: perché tu lo riavessi per sem-
pre; non più però come schiavo, 
ma molto più che schiavo, come 
fratello carissimo, in primo luogo  
 

per me, ma ancora più per te, sia 
come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri 
amico, accoglilo come me stesso. 

Parola di Dio   
 
Alleluia, alleluia 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo 
servo e insegnami i tuoi decreti. 

Alleluia.  
 
VANGELO (Lc 14,25-33)  

+ Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, una folla numerosa 
andava con Gesù. Egli si voltò e 
disse loro: «Se uno viene a me e 
non mi ama più di quanto ami suo 
padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la pro-
pria vita, non può essere mio di-
scepolo. Colui che non porta la 
propria croce e non viene dietro a 
me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una 
torre, non siede prima a calcolare 
la spesa e a vedere se ha i mezzi 
per portarla a termine? Per evitare 
che, se getta le fondamenta e non 
è in grado di finire il lavoro, tutti 
coloro che vedono comincino a de-
riderlo, dicendo: “Costui ha inizia-
to a costruire, ma non è stato  ca- 

pace di finire il lavoro”. Op-
pure quale re, partendo in 
guerra contro un altro re, 
non siede prima a esaminare 
se può affrontare con dieci-
mila uomini chi gli viene in-
contro con ventimila? Se no, 
mentre l’altro è ancora lonta-
no, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così 
chiunque di voi non rinuncia 
a tutti i suoi averi, non può 
essere mio discepolo».  

Parola del Signore  
 

Preghiera dei fedeli 
 

Rivolgiamo la comune preghie-
ra a Dio nostro Padre, perché ci 
renda veri discepoli e testimoni 
di Cristo, primizia dell’umanità 
nuova Preghiamo insieme e di-
ciamo:  

AIUTACI A CAMMINARE 
CON TE, SIGNORE  
 

 Signore, che leggi nei cuori di 
chi ti segue, sostieni i Pastori 
della Chiesa perché ispirati 
dalla Parola, sappiano inter-
pretare i segni dei tempi, per 
essere guide affidabili del 
popolo cristiano, preghiamo 


